IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Voi siete il sale della terra. Voi siete la luce del mondo
La Luce eterna, divina, umana che illumina l’uomo perché veda secondo purezza di verità Dio, il tempo, l’uomo, ogni realtà esistente è Cristo Gesù. Lui è la Luce crocifissa e risorta. È la Luce di giustizia, misericordia, pace, riconciliazione, perdono, redenzione, salvezza. Cristo Gesù è anche il Sale della terra. È la Sapienza con la quale dona alla sua vita il perfetto gusto di Dio, trasformandola in uno strumento interamente a servizio della gloria del Padre. In Cristo, con Cristo, per Cristo, con il sacramento del Battesimo, per opera dello Spirito Santo, anche quanti hanno accolto la Parola di Gesù come unica e sola Legge della loro vita, unica via di verità e di giustizia sulla quale camminare, sono divenuti anch’essi il sale della terra e la luce del mondo, a condizione che rimangano nella Parola e camminino in essa. Si esce dalla Parola, non si cammina in essa,  si ritorna ad essere tenebre. Così San Paolo ai Colossesi.

Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo Nessuno dunque vi condanni in fatto di cibo o di bevanda, o per feste, noviluni e sabati: queste cose sono ombra di quelle future, ma la realtà è di Cristo. Nessuno che si compiace vanamente del culto degli angeli e corre dietro alle proprie immaginazioni, gonfio di orgoglio nella sua mente carnale, vi impedisca di conseguire il premio: costui non si stringe al capo, dal quale tutto il corpo riceve sostentamento e coesione per mezzo di giunture e legamenti e cresce secondo il volere di Dio (Col 2,6-19). 

Se il cristiano vuole essere il sale della terra e la luce del mondo, deve preoccuparsi di dimorare in Cristo come il tralcio dimora nella vite, di abitare nella Parola di Cristo, di nutrirsi di grazia e di vita eterna, di lasciarsi prendere per mano dallo Spirito Santo per essere da Lui guidato a tutta la verità. Se vi è separazione o da Cristo, o dalla Parola, o dalla grazia, o dalla vita eterna, o dallo Spirito Santo, si ritorna nelle tenebre di un tempo. Non si è né sale e né luce nel Signore. Per questo il cristiano è obbligato alla somma vigilanza. Sempre la tentazione lo assale perché si distacchi dalla sorgente della sua luce e della sua sapienza. Se Satana ha tentato Cristo perché si separasse dal Padre, non tenterà anche noi perché ci separiamo da Cristo Gesù? 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli (Mt 5,13-16). 

Satana può oggi stampare i suoi cartelli pubblicitari dalle grandi dimensioni con sopra la scritta: “Ci sono riuscito. Ho separato il cristiano da Cristo”. Qualcuno potrebbe chiedere: Come? Facendolo adoratore di Cristo senza il Padre e lo Spirito Santo, del Padre senza Cristo e lo Spirito Santo, dello Spirito Santo senza Cristo Gesù e il Padre. È riuscito in questo perché ha saputo inventare una verità senza Rivelazione, senza Chiesa, senza Vangelo. Lui è l’inventore della moderna misericordia, grazia, perdono, giustizia, amore. È riuscito a sdoganare Cristo dalla Chiesa, la Chiesa dal Vangelo, Il Vangelo dalla verità, la verità dallo Spirito Santo, lo Spirito Santo dalla vita eterna, la vita eterna dall’obbedienza al Vangelo. Possiamo affermare che oggi è Satana il grande stratega della teologia, della pastorale, della morale.
La terra intera, presa d’ammirazione, andò dietro alla bestia e gli uomini adorarono il drago perché aveva dato il potere alla bestia, e adorarono la bestia dicendo: «Chi è simile alla bestia e chi può combattere con essa?». Alla bestia fu data una bocca per proferire parole d’orgoglio e bestemmie, con il potere di agire per quarantadue mesi. Essa aprì la bocca per proferire bestemmie contro Dio, per bestemmiare il suo nome e la sua dimora, contro tutti quelli che abitano in cielo. Le fu concesso di fare guerra contro i santi e di vincerli; le fu dato potere sopra ogni tribù, popolo, lingua e nazione. La adoreranno tutti gli abitanti della terra, il cui nome non è scritto nel libro della vita dell’Agnello, immolato fin dalla fondazione del mondo (Ap 13,1-8). 

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che finisca per i cristiani il tempo di adorazione della bestia. 
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